Premio “Il peso delle cose” – Edizione 2016

Francesco Misericordia, dipendente in un macello, a 25 anni osserva un particolare fenomeno nelle bovine e, curioso, indaga. Indaga durante tutto l’anno per 6 anni consecutivi  (1949-1954) giorni festivi compresi, documentando e annotando scrupolosamente tutto scoprendo un fenomeno non ancora descritto dalla scienza che lo porta a concludere che “una bovina naturalmente in calore può essere la causa di insorgenza dei segni esteriori dell’estro in altre bovine in risposta sessuale, dimoranti nel medesimo ambiente”.

Assiduità, pignoleria, sacrifici e pochi mezzi a disposizione visti gli anni di riferimento lo portano nel 1965 a poter pubblicare una “nota” su “Veterinaria” in merito alla sua scoperta.

I grandi nomi della scienza di allora lo smentiscono impedendogli la possibilità di confrontarsi con un mondo scientifico più ampio nonostante il numero imponente di casi studiati.

Bisognerà aspettare il 2009 perché la sua pubblicazione venga riesumata da illustri docenti della materia dell’Università di Perugia prima, di Torino poi (2011-2015)

Il lavoro di Francesco Misericordia verrà riconosciuto quale “un interessante documento storico sulla origine del pensare moderno sui “ferormoni bovini” “dall’australiano, dr. Peter Chenovet della Charles Sturt University.

Oggi il fenomeno descritto in anteprima da Francesco Misericordia e che lanciava le prime osservazioni sugli effetti dei feromoni, è riconosciuto dalla scienza moderna quale importante anche per la specie umana. Nature nel 1971 pubblicava un articolo della prof.ssa M.Clintock che per la prima volta dimostrava sia l’esistenza dei feromoni in umana che la loro rilevanza nel fenomeno della sincronizzazione delle manifestazioni mestruali in un gruppo di ragazze. Quello che ora si chiama “effetto Clintock” deriva da un  lavoro realizzato sostanzialmente con un sistema analogo a quello adottato da Francesco Misericordia a dimostrazione dell’importanza della  capacità osservazionale delle professioni mediche che non dovrebbero mai essere trascurate, scartate o derise.

Nel 1975 uno studio francese confermò l’ipotesi della eziogenesi olfattiva dei fenomeni legati ai “feromoni”.

Testo Premio

In una società in cui sempre più la medicina specialistica divide il corpo umano e quello animale in sezioni da curare separatamente invocando paradossalmente una visione olistica della salute, la capacità di capire, e dunque di curare, rifugge troppo spesso dal fare affidamento in prima istanza all’osservazione dei fenomeni.

Test, analisi, pubblicazioni scientifiche, pareri autorevoli seppur doverosi come criteri di misurazione e valutazione della salute si sostituiscono allora troppo spesso alla fiducia nelle proprie capacità, conoscenze, esperienze e competenze per valutare gli eventi.

Può allora accadere che il tempo che scorre si riempia di indifferenza o mancate conferme alle nostre convinzioni e ci persuada della bontà della rinuncia se non anche dell’errore nonostante tutte le osservazioni e le ricerche fatte.

 Esercitare la responsabilità di perseverare nell’assunzione di responsabilità del voler rendere benefici alla collettività professionale o alla società è prassi spesso logorante soprattutto se aggravata dall’incertezza del risultato e dalla certezza del rischio.

Il dr. Misericordia nel suo perseverare ha reso onore alla medicina veterinaria dimostrando come le competenze della nostra professione consentano un’osservazione dei fenomeni di interesse per la scienza e la collettività d cui non si possa e non si debba prescindere per interpretarli.

Nel rendere questo onore, in accordo con l’Ordine dei Medici veterinari di Macerata che lo presenta per il premio, si conviene che l’opera del dr. Francesco Misericordia sottolinea non solo un primato di un Veterinari “di campagna” del tempo che fu ma anche un primato della Medicina Veterinaria Italiana sulla Medicina Umana.
